
 
Chiese Umbria e Marche: Assisi, concluso il convegno catechistico
interregionale

Circa 150 catechisti dell’Umbria e delle Marche hanno partecipato al convegno che si è tenuto alla
Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli di Assisi dalla sera di venerdì 8 maggio a domenica 12
maggio. L’incontro sul tema “Celebrate il Signore perché è buono? Una comunità che celebra e
testimonia il Kerygma”, ha coinvolto in particolare i direttori degli Uffici catechistici diocesani e le loro
équipe, come anche catechisti e sacerdoti. Le riflessioni emerse durante la tre giorni di lavori, poi,
verranno consegnate alla Conferenza episcopale italiana che, dopo aver ricevuto tutte le proposte
delle altre Regioni d’Italia, avvierà una nuova progettazione per la catechesi a livello nazionale.
Mons. Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino e di Foligno, delegato
Ceu per la catechesi, parla di “un convegno molto ricco sotto il profilo umano, spirituale e
catechetico. Abbiamo riflettuto in profondità sulle istanze, i rischi e le sfide della catechesi del nostro
tempo; e averlo fatto insieme due regioni ecclesiastiche è stato un elemento di grande ricchezza.
Adesso si tratta di non dissipare questo patrimonio che abbiamo messo insieme. Delle tante proposte
effettuate, mi piace sottolineare quella di non desistere da questa collaborazione e provare a creare
un forum interregionale Umbria-Marche sulla catechesi, che potrebbe essere anche appoggiato da
quale laboratorio di rinnovamento pastorale, nel quale fare un costate aggiornamento, un
approfondimento e anche una operatività verificata per evitare che i nostri convegni siano solo
parole. Il mio augurio è che non ci si fermi qui e quanto abbiamo vissuto possa davvero fiorire”. Il
convegno, al quale hanno preso parte vari vescovi dell’Umbria e delle Marche, si è concluso con la
messa nella Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli presieduta da mons. Renato Boccardo,
arcivescovo di Spoleto-Norcia e presidente della Conferenza episcopale umbra. Il presule ha
sottolineato ai catechisti che il modello da seguire è Gesù. “Gesù – ha detto – non chiede di
convincere né di imporre; non dice: “organizzate, occupate i posti chiave, propagandate le vostre
idee più belle, proponete la soluzione di ogni problema, mettete in atto una politica o una teologia”;
dice soltanto: annunciate il Vangelo. I discepoli non devono fare molte cose o compiere imprese
eclatanti; devono solo credere, e la loro vita manifesterà, semplicemente, la presenza del Signore”.

Filippo Passantino
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